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Allarme di UIltrasporti per la discussione in Cdm di “norme
pericolosissime per la portualità italiana”
Nicola Capuzzo · Saturday, May 10th, 2025

La Uiltrasporti, a fronte della discussione in Consiglio dei ministri sui fondi di accompagnamento

all’esodo dei dipendenti delle Adsp ha lanciato un grido di allarme affinché il Governo coinvolga le 

parti sociali dicendosi pronta, in caso contrario, alla mobilitazione.

Così specifica una nota di ieri del Segretario Generale Marco Verzari e del Segretario Nazionale

Giuliano Galluccio della Uiltrasporti : “A quanto ci risulta c’è la volontà di escludere i dipendenti delle

autorità di sistema portuali dal fondo di accompagnamento all’esodo, una disposizione introdotta dal

decreto 228/21. Se confermata, questa decisione, oltre ad essere iniqua, rappresenterebbe un vero e

proprio attacco al sistema regolato dei porti, vogliamo infatti ricordare che il Ccnl del settore è unico e

riguarda tutti i lavoratori che operano all’interno dei porti e in special modo coloro che lavorano nelle

autorità di sistema portuale, che sono il garante della concorrenza regolata e del sistema di tutele

esistente. Escludere dunque qualsivoglia lavoratore portuale, ivi compresi i dipendenti delle Adsp, dal

fondo per ragioni che non comprendiamo, vorrebbe dire distruggere il Ccnl dei porti”.

“Ricordiamo inoltre – proseguono i due segretari della Uiltrasporti – come la precedente riforma
della governance abbia istituito la Conferenza nazione dei Presidenti delle Adsp e l’organico porto,
due strumenti che garantiscono il giusto equilibrio dell’occupazione per creare un sistema portuale
italiano efficiente e utile a garantire i giusti investimenti dei porti in base ai mercati di riferimento,
tenendo conto delle diverse vocazioni delle aree di riferimento di ogni singolo porto.

È importante continuare a garantire un sistema in equilibrio che ha imparato dagli errori del
passato, quando alcuni porti, a causa dell’eccessiva specializzazione o della presenza di un singolo
operatore hanno vissuto momenti di crisi che ancora oggi non sono del tutto superati. Qualsiasi
norma che vada contro questa impostazione la riteniamo rovinosa per lo sviluppo dei nostri porti e
più in generale del nostro sistema economico e produttivo”.

“Il Governo – concludono Verzari e Galluccio – continua a procedere a colpi di decreto,
escludendo ancora una volta il confronto intermedio con le parti sociali. Sono state ignorante le
nostre richieste di confronto utile per illustrare le nostre posizione sul fondo di accompagno
all’esodo e più in generale sulla più volte annunciata riforma portuale. Se il Governo proseguirà
con questa impostazione metodologica e continuerà a non coinvolgerci per queste scelte saremo
pronti anche alla mobilitazione”.

La richiesta che in Cdm le norme sulla portualità vengano discusse insieme ai sindacati proviene
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anche dalle sigle Filt Cgil: “Con preoccupazione apprendiamo che nel Consiglio dei Ministri
dovrebbero essere discusse anche importanti norme sulla portualità a partire dal fondo di
accompagnamento al pensionamento anticipato delle lavoratrici e dei lavoratori portuali che ancora
non è stato istituito. Prima risulta fondamentale riprendere il confronto con le rappresentanze
sindacali in merito a disposizioni che potrebbero avere un impatto significativo sul futuro di tutte le
lavoratrici e i lavoratori del settore a cui si applica il ccnl porti e sul complessivo sistema delle
relazioni industriali”.

“Dopo quattro anni trascorsi inutilmente” – chiede la Federazione dei Trasporti della Cgil –
“riteniamo che sia imprescindibile ottenere un chiarimento sulle eventuali ragioni ostative e che il
Governo dia seguito alle nostre richieste convocando uno specifico incontro.

Bisogna evitare le forzature – dirimendo le questioni ancora aperte come quella che riguarda i
dipendenti delle società di interesse generale che, pur versando ed accantonando le quote, risultano
ancora esclusi. Inoltre, occorre scongiurare norme che non garantiscono lo sviluppo dei nostri porti
e più in generale del nostro sistema economico e produttivo”.

“La portualità Italiana – conclude infine la Filt Cgil – non ha bisogno di una riforma, ma solo di
pochi e specifici accorgimenti tra cui la previsione di un maggiore coinvolgimento delle parti
sociali nei processi decisionali. L’impianto della legge 84/94 non va smantellato, ma applicato fino
in fondo in maniera coerente su tutto il territorio nazionale”.
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